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PR O FIL O  D ELLO  SPACCATO D I UN TEA TRO  D E L  SECOLO X V I.

(D a l « S eco n d o  lib ro  d i p ro s p e tt iv a »  d i S eb as tian o  S erlio , V enezia , F ran cesch i, 1584).

« modo cavali m arin i  a rm a t i  da  jos tra r ,  con a rm ad u re ,  e t  a to m o  altr i zoveni vestiti 
« a uno  m odo con volti inarzen tad i ,  che li po r tav an o  e torzi et lanze et l’elineto, et 
« con m olte  cam panelle , a to rn o  a questi  corevano uno contro  l’al tro  a modo jostra . 
« Poi molti  ves t i t i  da  mori,  con casache, et volti negri, et uno re o signor a rm a to  
« con alcuni pedoni a to rno .  Fo assa’ torze, e t speseno qualche ducha to ;  m a non reu- 
« site chom e si credeva, e t  dirò cussi, fo una  zanza (bagattel la)  f iorentina ». E la cri­
tica si sfogò in fa t t i  con un sone tto ,  in cui il poeta  incomincia: « Chi fece er sera quella 
« mumaria?», e finisce d im os trando  di non aver  mai vedu to  « la più /reità e mal in- 
«tesa» (1). Bellissime invece a l tre  due: una, r ap p rese n ta ta  il 19 febbraio 1506 nel 
cam po  di S an to  S tefano , con dodici carri portati a torno a uno castelo e con fuochi 
d 'ar tif icio  <2); l’a l t ra  col soggetto  di Giasone e il vello d'oro, a l les tita ,  il 14 ottobre  1507, 
sopra solai nel cam po di San Polo, dalla com pagnia  della Calza, d e t ta  degli eterni, 
in occasione delle nozze di Luca d a  Lezze con una  Foscarini (3). Anche i gravi tedeschi 
fecero nel loro fondaco di Rialto , la sera  del 12 febbraio 1520, una m oinaria,  dove 
fu assa' patricii a veder <4). Molti di quei patrizi,  il g iorno appresso  andarono  a San 
S imone sul canalazzo, in casa Foscari, dove i com pagni de t t i  immortali rapp resen ta ­
rono: L’edificazione di Troia, 
nella quale  c’era di t u t t o  un 
po ’; u n ’idra, u n a  troia, « u n o  
« z igante  grandiss im o con una 
« bissa a t to rn o  di Laochonte,
« uno re con la fiola e un diavolo 
« con g ran  fuogi ». Si andò  poi 
a cena, im b a n d ita  per trecen to-  
c in q u an ta  persone, e poi si diede 
u n a  com m edia  a la villanescha 
del p ad ovano  R uzzan te  (5). Il 
5 luglio 1524, nella stessa casa 
dei Foscari, alla presenza del 
duca d ’Urbino, fu rappresen­

( 1 )  S a n u d o ,  I ,  8 73 , 874.
(2) ld., VI, 2 9 7 .
(3 ) ld ., VII, 161.
(4 ) ld .. XXVIII, 252.
(5) ld ., ibid., 253.

PIA N TA  D EL TEA TR O  O LIM PIC O .

(D a lle  « F a b b ric h e  e d isegn i d i A n d rea  P a lla d io , ra cc o lti e il lu s tra t i  d a  
O . B e r to t t i  S cam ozzi V icenza, 1796).


